
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo a Tito (1, 5b - 14)  

Diletto figlio Timoteo, voglio che stabilisca presbiteri in 

ogni città, secondo le istruzioni che ti ho dato. Ognuno di 

loro sia irreprensibile, marito di una sola donna e abbia figli 

credenti, non accusabili di vita dissoluta o indisciplinati. Il 

vescovo infatti, come amministratore di Dio, deve essere ir-

reprensibile: non arrogante, non collerico, non dedito al vi-

no, non violento, non avido di guadagni disonesti, ma ospi-

tale, amante del bene, assennato, giusto, santo, padrone di 

sé, fedele alla Parola, degna di fede, che gli è stata insegna-

ta, perché sia in grado di esortare con la sua sana dottrina e 

di confutare i suoi oppositori. Vi sono infatti, soprattutto fra 

quelli che provengono dalla circoncisione, molti insubordi-

nati, chiacchieroni e ingannatori. A questi tali bisogna 

chiudere la bocca, perché sconvolgono intere famiglie, inse-

gnando, a scopo di guadagno disonesto, quello che non si 

deve insegnare. Uno di loro, proprio un loro profeta, ha det-

to: «I Cretesi sono sempre bugiardi, brutte bestie e fannul-

loni». Questa testimonianza è vera. Perciò correggili con 

fermezza, perché vivano sani nella fede e non diano retta a 

favole giudaiche e a precetti di uomini che rifiutano la veri-

tà. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (20, 9 – 18) 

Disse il Signore questa parabola: «Un uomo piantò una vi-



gna, la diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano 

per molto tempo. Al momento opportuno, mandò un servo 

dai contadini perché gli dessero la sua parte del raccolto del-

la vigna. Ma i contadini lo bastonarono e lo mandarono via 

a mani vuote. Mandò un altro servo, ma essi bastonarono 

anche questo, lo insultarono e lo mandarono via a mani 

vuote. Ne mandò ancora un terzo, ma anche questo lo feri-

rono e lo cacciarono via. Disse allora il padrone della vigna: 

“Che cosa devo fare? Manderò mio figlio, l’amato, forse 

avranno rispetto per lui!”. Ma i contadini, appena lo videro, 

fecero tra loro questo ragionamento: “Costui è l’erede. Uc-

cidiamolo e così l’eredità sarà nostra!”. Lo cacciarono fuori 

della vigna e lo uccisero. Che cosa farà dunque a costoro il 

padrone della vigna? Verrà, farà morire quei contadini e da-

rà la vigna ad altri». Udito questo, dissero: «Non sia mai!». 

Allora egli fissò lo sguardo su di loro e disse: «Che cosa si-

gnifica dunque questa parola della Scrittura: La pietra che i 

costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo? 

Chiunque cadrà su quella pietra si sfracellerà e colui sul qua-

le essa cadrà verrà stritolato».  

 


